Comunità di San Leolino
Community of Jesus
 
Vita sorgiva e fede creativa
L’incontro con il sacro nell’arte oggi

Life Sources and creative Faith
Approaching the Sacred in Art Today

Mostra di arte sacra e liturgica
Marko Ivan Rupnik – Filippo Rossi
Opere provenienti dalla Church of the Transfiguration (Massachusetts, Usa)
 
16 ottobre – 26 novembre 2011
La mostra è allestita nell’Oratorio di S. Eufrosino e nel chiostro della Pieve di S. Leolino
 
 
Programma

Oratorio di S. Eufrosino (Panzano in Chianti, Firenze)
Ore 16 
Inaugurazione della Mostra
Saluti delle autorità
Intervento critico di mons. Timothy Verdon
 
Ore 17 
Concerto dei Gloriae Dei Cantores
Direttore Elizabeth Patterson
 
 
Programma del concerto

Exsultate Justi                                     Ludovico da Viadana (1564-1645)
Requiem aeternam                                    Giovanni Francesco Anerio (1567-1630)
Super flumina Babylonis                        Giovanni Pierluigi da Palestrina (1525-1594)
Furchte dich nicht, ich bin bei dir             Johann Sebastian Bach (1685-1750)
Credo dalla Missa Choralis                        Franz Liszt (1811-1886)
Sicut cervus desiderat ad fontes aquarum (Sal 41,2-3)            Gregoriano
Mottetti per la Quaresima                         Francis Poulenc (1899-1963)
I . Timor et Tremor – II. Vinea mea electa – II. Tenebræ factæ sunt – IV. Tristis est anima mea
Gloria dalla Mass for Double Choir                         Frank Martin (1890-1974)



I Gloria Dei Cantores (Cantori della gloria di Dio) sono una formazione corale nata all’interno della Community of Jesus allo scopo di animare la liturgia della grande comunità monastica che vive nella baia di Cape Cod. È grazie al servizio liturgico e all’intenso studio del canto gregoriano che accompagna la liturgia delle ore e la celebrazione eucaristica comunitaria che hanno sviluppato una profonda conoscenza del canto per eccellenza della tradizione cristiana, perfezionata anche grazie ai monaci dell’Abbazia di S. Pietro a Solesmes, in Francia. Da tempo, i Gloria Dei Cantores si esibiscono in concerto e hanno compiuto numerose tournées in Europa e negli Stati Uniti. Sono stati invitati in tre occasioni in Russia e Siberia dal patriarca di Mosca Alessio II e hanno cantato anche in occasione per i 900 anni della basilica di S. Marco a Venezia. Hanno all’attivo anche numerose esecuzioni radiofoniche e varie registrazioni. 
 

Una mostra contemplativa 

Ogni mostra d’arte invita alla ‘contemplazione’, nel senso che il visitatore deve fermarsi, guardare le opere, riflettere sul loro significato e aprirsi al loro messaggio. La presente mostra è contemplativa però nel senso pieno del termine, scaturendo dalla personale fede cristiana degli artisti e dei committenti. Molte delle opere esposte furono pensate per luoghi di culto – per quei luoghi cioè in cui donne e uomini toccati dalla mano di Dio e colmi del suo Spirito si aprono alla vita che promana da Cristo morto, risorto e realmente presente nei sacramenti affidati alla sua Chiesa. Sono opere che, nella bellezza della materia, fanno vedere lo Spirito. 
La mostra si articola in due sezioni. La prima, allestita a San Leolino, presenta opere di due artisti che lavorano in Italia: Marko Ivan Rupnik, gesuita sloveno celebre per le sue grandi scenografie in luoghi liturgici importanti, tra cui Lourdes, Fatima e lo stesso Vaticano. Il secondo è Filippo Rossi, giovane fiorentino chiamato da Benedetto XVI all’incontro con uomini e donne delle arti nella Cappella Sistina due anni fa – artista già affermato nella sua capacità di proporre immagini simboliche vibranti di umanità. L’altra sezione della mostra è allestita nel bello e antico oratorio affidato alla Comunità di San Leolino, Sant’Eufrosino. È una rassegna di bozzetti e disegni di grande fascino, realizzati per gli arredi della nuova chiesa di una comunità monastica statunitense, la Community of Jesus, promotrice sia della mostra che di una giornata di studi sul tema Arte sacra contemporanea, vita sorgiva e spiritualità (Firenze, Centro Arte e Cultura di Santa Maria del Fiore, 18 ottobre 2011).  La cosa in assoluto inattesa, anzi sbalorditiva, è che questa Community of Jesus per cui le opere esposte a Sant’Eufrosino furono realizzate viene dalla Riforma protestante normalmente ostile all’arte come una componente del culto divino. Le splendide opere fatte per la sua chiesa, come lo stesso carattere monastico assunto dalla Community of Jesus, rappresentano, perciò, scelte non-convenzionali, aperture a ciò che lo Spirito ha detto alle chiese lungo i secoli nelle opere visive della tradizione cattolica. Così, attraverso la loro breve storia, e soprattutto attraverso le opere di eccezionale qualità che non solo hanno commissionato ma alla cui realizzazione hanno partecipato direttamente, questi fratelli e sorelle protestanti aiutano noi cattolici a toccare con mano la forza della bellezza nella vita di preghiera, e a riscoprire le ragioni profonde della nostra stessa storia e storia dell’arte. Per un caso provvidenziale, poi, l’impegno monastico della Community of Jesus nella creatività al servizio di Dio è visibile in Toscana grazie all’ospitalità di un’altra famiglia di religiosi impegnati nel ministero delle arti, la Comunità di San Leolino. Timothy Verdon
(dalla presentazione del catalogo della mostra)


 

Informazioni
Comunità di San Leolino, via S. Leolino 1 – 50022 Panzano in Chianti (Firenze) – tel. 055 852041 – mailinfo@sanleolino.org – www.sanleolino.org
Panzano si trova sulla strada statale 222 che unisce Firenze con Siena, circa 6 chilometri dopo Greve in Chianti, per chi proviene da Firenze. Il bivio per l’Oratorio di S. Eufrosino è segnalato e si trova sulla destra circa 1,5 km dopo aver superato Panzano. 
La mostra rimarrà aperta tutti i giorni con orario 10-17.
